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Prezzo per le inserzioni 

Nel corpo dèl glorn~tò :()_et'~ 
riga. o spn.sio dl rigA cent. lfd. -
In ter~& pngin~,, dopo la. . ~ 
del gerente, oen(;. BO. - In qttMta. 
JIRgit:l& oant. 10; · : ' 

Per gll •VVisl nvetut! si lAIUIO 
ribMIJi di prezzo. 

~"'Lé ~aaoclazt~nl non tlladétte·sl 
Intendono rin:O.ove.b, 

, . · tlla. _oo_pia_ bì tutto U 1-egno oen• 
·t.oolml &, · GIORNALE RELIGIOSO-POLITICO.-SCIENTJFICO-COMMERCIALE 

SI phbblloo tut\11 gloiìil t""""e 
l t'éetl'Vi. - I mRnosorHtf non: il 
restittrlaoono, - Lottère e Pleghl 
non affra.noàU si reapblgono. 

Le associazioni e le insersioni ei rioevono esolnsivamente all' nffloio· del .giornale, in via Gorghi n, 28, Udine. 

opportunamente il corrispondente ròmano pergamena non solo · secondo le buone 'LE' S'O LITE F'A'RS'E dell'Unità. Il 25 ottobre 1867 aveà luògo tradizioni liberali n tatto è falsato, Dllt vi 
• ·· . • · la battaglia di 1\iouterotoudo; quelli\ guar. sono incredibili ingiurio contro il Papa, 

---- nigiqite, composta di· pochi geudartnf, di l'egregio giornale torinese presenta alcuno 
una se1.ione dl artiglieria, di un distMca- p~rgatneno che mostrano come chi gl'ida 

Siamo ·tanto avv(lXzi alle lmlfonate dei mento di dragoni, di duo compagnie dell~~o contro le tirannie passate pare che ne abbia 
nostri sedicenti patriotti che quasi quasi legione romana t'ormatain Antibo'e .d'una fatte dello ben peggiori: 

. non _ci faeciluno pit\ ·caso, tùa alle volto ·compagnia di carabinieri. esteri, io tutto Pergamena. 1 •. 
·ne compiono di cosi ·auoririi che è. impos· trecentoowquantà uomini, fu attaccata da 
, ai bile tncére. _ · quatlromilavinquecellto ·garibaldini! co- Le fucìlaziolli ,di Napoli. 

·,Tutti i lettori. ricorderanno q nel celebre mandati cl allo stesso Garibaldi. Q ne pu- Pèr reprimere il brigantaggio non si fe' 
Nocito, noto io Giudea per le sctmditlose gno di valorosi, con un eroismo che ri-. chil fucilare. Le fucilazioni cominciarono a 
rivelazioni che sul suo conto vennero a corda· le più belle pagine della storia mi·· Napoli con Oi,aldini, .e furono il suo pro­
galla nel' IJrocesso Sbarbaro. Chiunque non litare, respinse per' quattro volte i nume· ' gramma, mandato a stam~are nel foglio 
abbia faccia di bron~o; ne avrebbe avuto rosi assalitori, càgionando ai medesimi ufficiale. Con Cialdini fnctlarono De Vir­
abbastanr.a per viver nell'ombra e dare un gmvissime· perJite, e si sostenne fino alla gili;-, Curci, Pinelli, Fu mel. Il ministro 
addio alla_ vit. a pubblica; ma cosl non la mattina del seguente giorno, non cedendo Mattencci ap~rovava il sistema, e scriveva 
pensò. n bra.vo ~ocito. ~ Si dim_ise pr~ che al quinto attacco, quando arrivarono a Massimo D Azeglio' nel lu~lio del 1861: 
fol'ma. da deputato e trovò oletton gun~t riuovi poderosi riuforr.i al Garibaldi, il " Per ora ht cnrn. ò chirurgu·a. " Ii· D'A· 
e .. :. merli da mandar lo ancora a loro rap· quale sen~a tale aiuto avevlt già disperato zeglio rispondeva: " .Agli Italiani che re­
prasentante in Montecitorio. _ Nocito n- del succes~o. - Ora, mentre si battevano stan~p Italiani, non volessero unit•si con 
dùnqne, malgrado gli séandali .sbarbarescl!i, a Monteroton-do 4500 garibaldini con 350 noi, credo che noi non abbiamo il diritto 
tornò a sudare tra gli assennaLi e moralis- pontifici, molti rivolu~ionarii sotto la scor- di dare delle archibngiate. " Ma· non per 
si mi legislatori . rlel moralissimo nostro re- ta del deputato Cucchi, penetravano ·in questo le archibugiate cessarono; il sangue 
gno, pappandosi per giuut1t H lauto sti- Roma, dove portavano armi e sì dispone- fu sparso e. chiamò nuovo sangue. Del · 
pendio d1 professore nell'università di vano ad un colpo di mano, che avea per solo colonnello Fume! il deputato Ricciar· 
Roma son~a avere' il disturbo di faro una iscopo di far sollevare i.Romani in massa di diceva allo.Oamem il 18 di aprile d0l 
le~ion~' ai suoi scolari. - I giorimli gri- e facilitare l'ingresso del Garibaldi nella. 1863: " Questo colonnello si. vanta di 
darono ed ingiunsero al ministro dell'i- capitalo ddl cattolicismo. La polizia subo- aver f11tto fucilare circa 300 briganti e 
stru~io e b bbl' a · h stri gesso il sig dorò la congiura, o seppe, · tra le altre 11on briganti. " E lo stesso Riceiardi con-
N .'t n u · dw c e co· 1~ 1 ut t · cose .. che ·nella casa e· lanificio di un co- tinnava: " Da un giornale ministeriale ri-

ocl 0 ll 011 a essere se m p Ice ( ep 11 0
' tal 1't'ult'o At'nnl·, al!• Lttngaretta,n. 92, 'l d · b · t' f' 'l t' 

0 ben professore, non tollerando la legge u w , cavo 1 numero et r1gan 1 uc1 a t, per-
sulle. incomp~tibilità parlamentari il pa- trovavasi un forte deposito di armt. ·chè presi colle armi alla mano, essere am· 
stic6io d'un professore che vuoi tener la. Si dovea permettere che in Roma stessa 'mobtato a 1038, e questi oltt•e quelJi,nc­
eattedra e lo stipendio senza tampoco oc- si assoldassero i nemici di Roma o si for- _cisi negli scontri, n l tre, quelli co.stituitisi o 
eu pare la cattedra o farsi almeno couoscore , nissero di armi e mettessero ti repentaglio fatti prigionieri. Il totale è di 7151. " 
dagli scolari. i l~ pubblica sicure7:z~ e trn~qnillità1. Per.- {:Alli ~pffioir.tli dl!ltll Crunera n. 1193, 

Dltllì og"i . dàlli domani n ministero mò all'una pomertd1ana dt quel gwrno pag. 4u43). Altro che i dodici morti nel 
venne ad u~à decisione che' ò improntata stesso, 2.5 ottobre, .fu inv.lato u.n distacca- combattimento di Trastevere nell'ottobre 
tt quel sistetna di mezzucci di scappatoie mento dt ~endarmt e ~~ znavti perchè o- del 1867! 
tantt• car.o ali'Eccellentissfmo Depretis o parassero ti .se~uest~o 1· ID. q~e momento Pergamena. ~·. 
sozj. - ~l n\inistero decise che Nocito app~mto comm~m~ast a. diStt:tbuzl.o~e ,delle L 
continuerà àd essere deputtìto e professore, ar.mt nd. un.a rmntone dt gart~aldt?l: quç- a repressione d'Aspromonte. 
ma dovrà insegnare gratis, pur di non stt sorpr~st, opposero la pn) vtv~ rest- Nell'agosto del 1862 i garibaldini in 
perdere la cattedra. Naturalmente H No· . sten~a, tu·ando dalle. ~nostre fuctlate .o A~promoute furono trattati peggio degli 

·:cito non sarà tanto gonzo dtt impartire le · lancm~do bombe Orstm. Ftt . ~eduto 11 insorti di Tmstevoro nel 1867, ed è bona 
sue le~ioni gratis et· amm·e JJei, od il Cuccl~t far fuoco da t1na casa vtcma'- dopo leggere la rela~ioue dello Stato maggioro 
ministro non' sarà tanto ingrato d1t pri- . aver.mvauo a~opmt? parole e sfor7:1 scel· gMibaldino dei 31 agosto 1867, a b~rdo 
~are ~ello stipe~di~ n~a st~a crea:tura P,er le~·att, por ~ccttare tl po~olo tranqn.tllo ad delht pirofregata Il Duca di Uerwva. 
far pmcere a O' !t alt n. l~!' q o : ti Noctto ~ngere bamcate.I~d era t l pnpolo 1 omano Alla f11mosa pergamena del Campo Verano 
riesci a. salvarg la capra e. i' cavoli !:t de· che volea ossore ltberato e redento!/ noi contrapponiamo qnest:t rola~ione, h1 
pntazione e la cattedra, conciliand~ le esi- I soldati pontifici risposero al fuoco dei quale racconta che i regii sparavano con· 
gen~_e. dél. pubblico col dare ·da intonder_il ga\'ib:lldini, e dopo oltre uu'or_a presero .tro i garibaldini, mentre questi _.stavano 
di insegnàre per amor. dellil gloria, o ri- d'assalto la casa e domarono i rivoluiio- impassibili. " Chi ò in piedi rimane in 
scuoten.do segretamente il suo stipendio, nari. Questi ebbero sedici tnOJ;ti, 'altri· piedi, chi è seduto rimane seduto. " E in­
se non a ,titolo· di professore, tilmeno a ti-. trentanove, fra cui quattro feriti, restaro- tanto 'ò ferito Garibaldi, è ferito suo figlio 
tolo di consulente speciale del Ministero. · no in lmt~9 della . f?rza .. - Nella cas~ ~i ~Ienotti ed altri sono feriti e(l uccisi. For-

Queste . comediaccie sono fatte a posta t1:ovò ~~ g~·an. depostto ~~ bombe 9rsm1, se che r insurrer.ione di Trastevere nell'ot­
per portar lo scredito e la sfiducia migli d1 f~l.Cil!, dt _r~vo!telle, dt. lan~o. e dt altr~ tubre del 1867 ftt più legittima di quell11 
animi i più. ottimisti e piange proprio il anm e mn.mzto~t. ~ gnn~aldtnt . arrest!lll del G:tl'ibaldii nell'agosto del 1862 1 O il 
cuo_re veder gli uomini di governo di que- era.n? quast tuttt fo_restt~n ;, tFI1 1 mo~t1 ~ Pap1t non avevtt il diritto e il dovere di 
sta. disgra~iatissima Ittìlia; costr~tti a ri· -fentt v~ n'er~uo. d~! Tnestm.t; Vene~tan!, reprimere gli insorti del lanificio di Giulio 
correre a. tutte le imposture, put .. di sal varo Roman!, tra. 1 qua! t !a Gn1.d1tta . Tt_tVIID\- Aiani in Trastever.e 'più ·che Vittorio Ema· 
sè stessi· salvando i pròpri muretti. . Arquatt e~ tl.suo ~gl!o,pe_r 1 qual! st fece nuele II l' insnrre~ìone di. Garibaldi, il 

· ' ]'. · i testò la dimostraztone ganbaldesca. - Il qual.e, in fin dei conti, volèva allora ·an· 
: fatto si prestava stupendamente al ·roman. dare in. Roma come lo st~sso Vittorio E-

---~--. .... '!'""-------,-- 1 zo, e i fogli e i libri rivolur.ionuri non manuéle II vi andò poi nel setteliibre'del 

L ì hanno mancato
1 

nel corso di questi di- 1870 1 · . 
_ E ·PASSATE TU\.ANNIE ciotto anni, dt ricamarlo, oroarlo, frau- Pergamena 3'. 

e la. ;libertà, 'l'loderna. . ! giarlo, drammatizzarlo, per dimostrare nei 1 . ~ l gailbaldioi altrettanti .eroi e nei soldati .,e stragi d1 orino. 
. . . . , pontifici un brnnco di ione assetate di Due anni dopo abbiamo le· stragi di 

Domemca Cl fu baldorm ga,nbaldesca al · umano sanguo. A questi romanzi poi si Torino con molti morti e feriti: i •rorine­
CamJN Verano. a :Rom~t pel .trasport~ delle dà. il nome di storia; e la mtova genera- si non volevano la Convenzion~ ital,o-~ran· 
cene n della. ~tuqttta. Tava~t A;rqnatt dal)a ~ione v' impa·ra le cose a rovescio como ca, e per questo furono prest a fuctlttte 
tomba p1:o~v!sona, . m. cm gmcevano, m precisamente è nell' inten~ione dei' nemici sulla pia~za ~an Carlo. Il Di_ritto dei 2~ 
quolht qelimttva, ?~e fu, prepar~ta per O· del Papa che avvenga. Così sulle frottole ! s.ettembre d1 ~etto a~no dtsse. che " 11 
pept det democrattcl. ~ll.u~po st er~ pub- e. sui romanzi si siJera di stabilire salda- : f~wco fu tanto unprovv1so, che furono fe­
bhmtto uu mamfesto, m cm non st par- mente le basi del Re"'no d' It1tlia. Povera , nto persone pacl!iche. " Il macello fu or-
lav~ che·di martiri e di re_liqu_ie, mentre Italia se 'non. ha altrT foudamonti.... j ribile, i cadtweri furono dai soldttti accu-
st fals:wa del tutto la stona ·dt un fatto , · 1 mulati sui gradini del monumento equestre 
avvenuto solo diciotto anni fa. Secondo il , . -- . di Ema11uele l!'iliberto, che ht mattina se-
mal.lifesto j solda.ti pont~fic!i s~ mostm.ro.- l . ~Ile. monzogn~ scri~te e prom~nziate da! · guente erari? !mporpomti. dal sanguo, che 
no 10 quali iHVeUJtnonto. Wfil?lll came(tc1, mdtcah eommemonlll~l l> Romn 1 luttuost scorreva a rm sul la~tnco della piazz~. 
e, i ribelli di CIIS:t· Alani caddoro " per la f:ttti suesposti ha. dato la risposta che si Lo stesso Diritto dei 24 di settembre 
hberlà della patri~ e della ~eligione n- I~eritavano l' çJsser~a.to1·e Rmn11rw ne,ll'a~- . parhtudo dei nostri ministri (]'allora, di: 
mana "' " Roma, prosegue ti proeht1na t1colo che abbmmo n prodotto nel foglto · ceva: • Il sangue onde hanno brnttato le 
garibaldino, ha il dovere di Ònorare i cari di ieri. . . Il mani li rivela traditori · J' Italia DOli può. 
perdut! ohe c' in~egnaronò come si muore i Ma un11. risposta non meno pepata e essere governata da spregevoli assassini 
per \' tdeale, e ~~ cel.e~rare n? f~tto, di~ per ginnttt spiritosa l'ha dttta l' U11ità ; q1olto più tristi, molto più inftuni di ca: 
mt~lZt .al quale u~palltdl~cono ~ p!~ grandt Uattolìo(!, Approfittando della circostanza ' ruso e di Croceo. " E volea processi, con­
eptsodt de1 popoli ll,nttcht" (sw sw !) 1 della pubblic:tziouo t\ttta dai giornali li· danne ed Alle Col·ti di ,qìu.;/i?ia. IVItt non 
. Per buona ventura q nei fatti non sono ' bemli della pergamen11. che tì stata murata ~ si fe' nulla: i morti furono sepolti, le 
tanto antichi, che in Roma non li abbiano in Roma a memoria .del fatto accaduto stragi vennero dimenticate: ed·orast ricorda 
freschi. alla. memoria e ,li richiamn molto ' nel 1867 nel lanificio Alani, nella qual in Roma il· dominio tempornle · dei Papi, 

perchè. nell'ottobre del 1867, j)er repri­
mere un'insurrezione, mandò i s\1oi sol­
dati1 e dodici insorti caddero· titortl nel 
comoattimetito l . 

Pel'ga.mena 4'; 
· Le stragi di Palermo •. 

Nel settemllrè del)866 ~coppiava .. una 
sollevazlon~ P?Polaro m Palermo, e. [n re­
pressa assat pnì seVtlrameute che la msur­
re~ione del 1867 iù . Trastmt·e. Il Gover­
no vi mandò ben nntiruila soldati, che 
conquistarono Palermo . dopo nn adélillito 
combattimento, in' grazia delle bomba sca­
gliate por ·pitì giorni dallo navi di gtler~a. 
Sicchò ne fnrdnlJ incendiati ·e diroccati 

' molti edifizi e disertato quasi un intiero 
([W~rtiere della città. Un ntficiale scriveva 
il Ìl4 di settembre: di detto a uno 1866 al 
Pro_qresso di Vicenza, e lo ristampava il 
Diritto del l. ottobre : • Oggi conti n nano 
a fucilare ; ne ammazzano .dai cinq~e ai 
sei alla. volta : ti puoi immagina~e il fnas­
sacro che si fa." E allora. èomiwdavii; in 
Palermo quello stesso generale Ra.tfaele 
Cadorna, che, quattro anni dopo, ha. con­
qui~tato Roma. colle boìnbe e coi cannoni. 

Pe·rgainena. 5'. •·· 
Le stra/ti del maoinato. · 

Finalm~nte, ~hi uon ricJlÌd~ I~ str~gi 
avvenute ID Italm sulla fiuàf.del 1~68 per 
la tassa del macinato 1 Sotfo .. lé · ù1ura. di 
Bologna, por mantenere. il diritto di ri­
scuotere la tassa di macellà~ione di nn 
majìtle, undici per;~oue çaddero .colpit.e da 
fncthtte della truppa, o parecchie mor11·ouo 
sul colpo, .!lltre poco dopo. La tragedia si 
rinnovava sul territorio di Reggio nell' E, 
mllia per la macinar.iòne ; i contadini in­
sorsero nel Comune dL.Oampèggine, ,aç­
corse l~ truppa, adoperò . le arqti, e sei 
cadaven caddero a terra. Altre dimostra­
zioni egualmente qipresse, avvonnoro, in 
molte altro città e borg11,te, e,d em nn ac­
correre dappertutto di. squadroni di Cll.Val­
lerilt, di .battaglioni di llersaglieri, (li. ~eg· 
gimenti di fanti, di btttterie di' c[\nnopi, 
per difendere il mar.iuato. Si ricorse allora 
al generale Raffaele· O adorna, l'eroe.· della 
breccia Ji Porta Pia, e un · decreto re:\lè, 
stampato nella Gazzetta Ufficiale dei 5 
gennaio, gli " affidava l' incarico di rista­
bilire l'ordine e la. tranquillità pubblica 
nelle. provincie di Bologna, Panna e Reg­
gio d'Emilia " Questi fatti sanguino~!, e 
molti altri che all'occorreuza potrellJmo 

• ricordare, si dimenticano affatto e si grida 
" tnilledizione · al doniinio t~mporale, dei 
Papi ! , pèrchè ·ha difesò i Stloi dir~tti 
legittimi contro un manipolo di facin,o~cisi. 

UN NÙOVO GRUPPO PARLAMENTÀRE 
BACC!RINI SOCIALISTA 

· , Quasi non fossero abbastanza le pàttu· 
glie in' cui si divide e sùddivide la nostra 
Camera dei deputati, ò in formazione .nn 
altro gruppo, rudìcale~socialista. 

Il Sole scrivo : 
" Pare davvero che si stia maturando 

nn gruppo 'nuovo alla. Camera, capitanato 
da parecchi deputati delle Rouìagne. Il 
primo acceuno lo fece. tempo f1t il depu· 
tato Furtis ed om ci avrebbe messo una 
speci9 di suggello l'op. :j3accarini il. San­
~.arçlingelo. Tutt~ fa. supporre che presto 
11 · Parl<Xmento ttaltano avrà un gruppo 
radicale con tendenze soch~!Il co111e c' è 
in quasi tutti i Parlitmeuti d Europa; E 
siccome in · llltri paesi, non solo c:è, ma 
vive o' prospera e assume le forme di un 
vero partito, così non o'à a memvigliarsi 
che sorga ancbe· in Italia e anch\1 in' Ita­
lia diventi un partito, del qn1tle si dovrà 
tener seri1) CODtO, 9 [[)O)tO più quando Si 
vede l'ex ministro Baccarini fare già ad 
esso assai IJUOI\ viso. 

" Il seguire i passi di questo nuovo 
movimento parlamentare sarà cosa assai 
i u teressan tissi m a da v vero, 

Il Sote allude ad un . discorso fattne. 
\. 



centemente dn. Bacearinl n. S. Arcangelo ministro degli eaterl, sig. conte Inomjé, si 
ad un pranzo offertogli dalla, Società recò· personalmente a. clarne l' .annu~zto a 
operaia. . ' ,Mon~. O~ouf. Il g1orno d<1po, ti G•~male_ 
· "l)' 't' l' d' -·· ··1 T:_ 'b'" . •,UffiwJla pubbltct<va la notl\ seguente. 1- a : 1seorso, a' r1 ,,,.a,._ organo , - , - . . . .. · . · . 
della ex: Pentarchia- di cut il Baccnriui èi • Rwevw•e!ll? dell'Imperatore al-Maestro 
!n~ui'bro i diede. una 1 .rela~ione che. si ha_ della rellgwne .romana. 
motivo ài credere .esatta. Ec~o qpàlL sa•· • Dì mani 12, ~Ile 11 antìmerldian_e, sar~ 
rebbero state le :parole dell' ex IUIUistro ,:: . c solen!temeute ~~~avuto al pala~zu,. tn co ~n-

• · d . 1· ·• pagnm del Mmtstro di Francta, ti Mae-
' Sono . V?nuto fra.- V<ll per go et e a • atro della Helìgione · Rtlmana, P; M. 0-

mJa parte di quo~b\ f9sta de.l lavoro1 sen: ~ souf, . Vescovo _di 'Arsìno~, recentemente 
?,!\"n pensiero di trzbolam con dJSCOfSI • venuto dall' Europa pèr pr'esentarè a Sua 
politici. Io penso, fin che h\ pace ee lo • Maestà uno lctter·a del Papa di Roma. -
ncconsente, che tutti i liberali ai qualun· • Duo c"rrozze. di Stili_ Mne•tà andranno 
que gradnr.ìone debbano proporsi il fine « !!!COntro 1\ Lui e alla Legazione di ~'ran­
SllptèlllO ·det·mnggior possibilu ·incremento • ciii> • 

della.ricchèzz11 pubblica, porehè possa più Inf•tti le onnozze-di Corte· _andarono a 
.Hrgaiuente .diffondersi una relativa agin- , prendere .l~ iuviato del' Sal\to P~dre ij i due 

·,'tozza· privata. . . · · · · mlasiònari che \' accompa~ria~an.o;_ !l . t·eve• 
" M ·1r ' · · • , · • d • · · ·. 1 a· · rendo stgnor Mtdon, Provtcart(!, e ti_ reve· 

o l sono l mezZI a HPP(egn~S1.t · n · rendo sig. Brotelai1de; s·agretario ; quindi si 
p~r ora accennerò n. due so h, .l CJHah non pn~sò alla Legazloue; ovil erano giK riumti,_ 
p1acem~no a coloro che·. sono n~t1 a .tre-. Insieme al Mlllìatro èd al personale della. 
!Ilare ~l .. tntto; ma che pe,r !JOI, II~ZIChè Legazione, tutti in ·Uniforme, \1 signor a m: 
lOcenttvl, -~ono preservatm di flltnncom-. mtraf:llio l~icunier e gran .numero dei suot 

'·movhnimti popolari, essi sono ;Jimite '1/IÙli· ufticta\1. lJ' ammiraglio iloveva avere anche 
mo 'dèllii ·m_ercede liudatçi, e lh/lit{lilcts· easo 1 dopo di Mona. Osouf, la ~ua udionv.a 
siml), détla rigch6ÌI:zçi specu!a~a e 11011: speétalo. . . . . 
quàdaqnata ·(Subisso di applaUSI pro l un- Dalla LegaztoM le carrozze s1 dt~esser<! 
'gn.ti)'' · ' · · · ' al palazzo. Entrando colà furo_no rlceVU\1 
· a· r' · · · • · 1 ò · · · · 1· dal Ministro di Stato e degli affari estért, 

· .. ·- . ,n nl~rn._o99aSIO~e ~vo.~er amp1~mell e in grande uniforme, e .dal Ministro della 
_questi pn~c1pn ~ h difenaerò: ora il tem- Càsa dell'Imperatore, ·accompagnato da 

, po non IDI porll)ette di farlo "' parecchi dei grandi ufficiali del pala~zo. 
------- Alle 11 l'inviato di Sua Santità coi due 

; Sfo[hi o lamenti dell' esercito in ltalitt" 
missionari e il Ministro· di Frnnoie. con 
tutto il persolialè della Legazione, furono 
introdotti nella sal~· di udien~a, Quindi 

. Monsignor- Osouf venne presentato f\ll' l m· 
" P_ .ubb_ l_ichiamo_1bs_ criv_e _la _Libertà_ di peratore come latore ,di una lett.ern di Sua 

Roma del 23, seo .eue con vivo dolore, Sautih\ Leone Xlll. 
atlcuni brani ai una le.ttera che la Posta. L11 -presentazione deila lettera fu accom· 
d ll' 'lt It J' ' h t t t paguate. da Monsignor Osouf con l!n breve e >~" ~ a W. Cl a por a 'J 8 amane; discorso, n.el quale espose come tl Santo 
essa riproduce discorsi c n~ già più volte Pl\dre fosse desideroso di entrare in rela­
risuouarono al nostro orecchio;. èssa è zioni col St1vrano del Giappone, come. lo è 
purtroppo' eco fedele di sentimenti che cogli nltri sovrani; e perotò essersi risoluto 
aominaJJO oggidl nell' esarcito, Siamo dis- a dirigergli una lelt<'ra p~r esprimergli 
postiad ,ammettere che le lugnanze vadano direttamente quanto Egli apprezzi le· nobili 
tropp' Q l tre, 'che, vi sia (]e !l' esagerazio_ne; aspirazioni· del suo governo, e<l attesta!' gli 
ma_ purtrop-no VI 'è. sempre quanto basta i sentimenti p!trticolari ond' è animato. verso 
Per nreoccu"pare inti,nitamente liiù che l' agusta. Sua persona. Averlo p~rciò cbi~-

11' • t' d' b'l · · mato a Uoma affine di consegnarg\Lquesta 
qua SIRSI ques wne 1 1 aneto, · 1 anna- lettera che ora per la bonevolà intromissione 
mento' o di .provviste, o. di dislocazione, del Ministro di Francia egli Il lieto di 
o di circoscmloòe. O c'·inganniamo, o bi- pre•entargli. Conchiusefacendo voti che i 
sogna a qualunque costo estirpare nello progressi itt\zlatl _ìief.stio. _J;te(loo ~r9.~eguano 
radici quesbt grave ·causa di malumore. a svilupparsi .per la. glor1a d t Sua- Maestà 
cupo e di l'is.entimentu sdeqnoso.. Impo- . e per il bene dei. suoi popoli; 
rocchè, oltre tutto il resto, si va incontro L'Imperatore rispos~: Esser felice ohe 
a questo funestissimo- guaio, che gli uf!1- il Sommo Pontefice abbi a pensato_ di e n· 
éiali ·dello St11to-Maggiore, in vero senr.a t rare 10 relazioni con lui, come con gli al: 
giusta ragione, sieno presi tutti in uggia tri sovrani, ed iocal'icare Mons. Osouf dt 
dai loro compagni delle altre armi, e che reoderne grazie a Sua Santità. .Espresse 
l l · · · · r t · t quindi il suo desiderio che il Giappone a· oro azwne, sza · pariiJZZa 11, mceppa a, prosegua ad annodare amichevoli relazioni 
resa più difficile ·proprio quando sarebbe coi paesi stranieri. As&iourò che gli sforgi 
mestieri .che fosse più pronta, più spedita, del .suo governo ~arebbero sempre intesi. a(\ 
più sicura l Il solo timtire di silfatto peri- avanz11re nella v1a del progresso, spec111l· 

·colo è tale da suscitare le più gmvi a p· mehte per ciò cho riguarda la religione. E 
prensìoni. Ògni ·ufficiale . dell' esercito in- terminò dichiarando che i . suoi sudditi 
tonde U p~rchè, ,senr.a che occormno altçe cristiani godrebbero da parte àua, prote: 
pnrole. " . . · zione eguale a quélla accordata a tutti gh · 

Il Papa 6 r liDDBratore del· Giappone 

altri suddit'i~ · 
All'uscir dalla • residenza, il Ministro di 

Stato e degli affari esteri, visibilmente lieto 
pel modo onde lo ·cosa erano -procedute, 
fece a Monsignore Ostiuf le sue felicitazioni 
par-tectpandogli inoltre che Sua ~~aestà in-

L' Osservàtore :Romano pubblica i s~guentr vierehbe a Romu un alto personaggio, in· 
·· iiltarGilsanti particolari della Missione di oat·icato di portare direttotmente al S. Padre 
:Mons. Osotif presso l'imperatore del Giap· la. suaJrispòsta. Monsìgoor Osouf ringraziò 
pòne: _ _ . · vivamente il Ministl'o, aggiungendo ess?re 

La Santità di Nostro Signore Leone XIII, egli certo che Sùa Santità appren(lerebba 
sempre. lntenta,ad.,estendere. l'azione bene- con grande soddisfazione la graziosa acuo· 
fi<ca d.ella r~)igione cattolica __ pel mondo, ·gli enza fatta dal Mtl~ado alla sua iniziativa. 

.:mentre con· zelo instancabile ed • illuminato Le medesime carrozze della Oorte ricon­
si adopera Il vantaggio delle cristiane po- dussero ·Monsignor Osouf e il Ministio di 
polazioni d' Eùropa, non perdè di vista e_ Frància alle risp•ttive ·loro reàidenze. · 
non dimentioa le idolatre terre delle re- Là' attenzioni, alle quali è stato fatto 

. gi~ni /O_!Itl\ne. ;Ed ·è appunto a. q \lesto scopo segno per pa•·te dei Governo gi•pponese 
cho'_dtng~va, D.QD .ha molto, a S. M •. r l m· l'Inviato .del So !)Imo Pontefice,· e ·lo bene~ 
parato~~ dal _Giappon_e_ una SIÌI\ latt<ìra, ._it.f.. vale parole a lui dirette dall' Imperatore, 

·:fidandola; come 11 suo rappresentante, ~<l- dànno lieti presagi per l' avvenire. della 
l'Ill.mo e Rmo Monsignor Osouf, Vescovo .religione cattolica .nel Giappone, La libertà 
titolare di Arsinoe e Vicario apostolico del di abbracciare il Cattolici amo deriva spon· 

. Giappone. settentrionale, tanea dalle parole sovrane; e forse nou è 
. La missione dell'. egregio Prelato not;t lontano il tempo io qui .questa libertà verrà 
.poteva 11vere un esito più felice. snnzionata dalle leggi del paese. E questo 
· · Tornato' egli al Giappoqe e reca tosi a fausto f<Vvenimento segnerà un nuovo trion· 
Tokio, si. rivolse a S. E. il signor Sieukie- fo del pontificato di Leone Xlll. 
wicz, mhtistro di Francia presso il Mikado, 
perohè; mercè i suoi buoni ufficii1 gh ve­
·nisse accordata un'udienza· sovrana. :Èd il 
'si_gòor. Si~nki~wicz ?orrispose degnamente 
a1 ·destderu dt- Monstgnor Osouf; adopèran­
dosi .con- zelo altamente commendevole per­
ohè l'l-lettera del Santo Padre fosse ricevuta 
cqn. gli onori che le erano dovuti. Intesosi 
~._, ____ i iq.(àtt_.i. ~on s. m .• il_s_ig, co~ te J.nomjé 
;Kaoru, mtnlstro dt Stato e deglt affari e­
steti; e con !3. E. il signor conta Ito, .mini­
stro ~ella . Gasa dell'Imperatore; otteuue 
·che' l'inviato del· Somm·o Pon.tefico venisse 
·ricevuto dall'Imperatore in' ud-ienza solenne 
e. con tutti gli onori riserbati ai ministri 
plenipQtenziarii e agli inviati strnordinarii 
_deg]i altri Sovrani.. . 

Il giorno fissato per l~ udien~a fu il 12 
pe~tembre, e, tre giorni inn~uzi, lo stesso 

EccQ poi la lettera di Sua_ Santità: 
ILLUSTRI AC POTENTISSIMO 

UNlVERSAE JAPONIAE IMPERA'rORI 
LEO PP. Xlll 

FELICITATE&! 

lmpM'ator maxime, . : · 
Etsi magno locorum intervallo disiuneti 

sumus, non ta~1en Jatet Nos singnl~~e 
studiuzu in augendfs Japoniae utilitatibus 
abs te, Impamtor maximo, pvsitum. Pro­
facto qlllle aggressus es facore ad iucré­
meuta renun _ civilium praecipueque ad _ex­
colendos mores populorum tuorum, sieut 
providentiam testal)tur co~silii tui, sic_ di· 
~na sunt lande. et commenda.tione bomi· 

.2.--

nnm, . quotquot expetunt prosperitntem 
gentium .. C•Jmmunicationemquo bononuò 
quae" nb humani~re cul.tn f1tcqo percipiun: 
tur. Eo vel mag1s quod pòlitJOre urbani• 
tate mornm opportuna .praep~wantur •tlUim.i 
aù concipiendam , sapientinm, amplecten~ 
dumquo .veritatis lutnen. His de cansis ro­
gamus, ut .offich1 propensao in Té vòtuu~ 
tatis Nostrao quomudmodmn verissime po\' 
licemur, ita perhumaniter Ipse aecipere 
ne gmveris. · · · _ 

Est et illa ratio, qunm ob roìn has tibi 
littems mittendns ceusnimns, •vidolicet nt 
15ratnm nnim\un Nostrum .Profiteamur. 
4uibus enim officiis Missiouanos et chri­
stinnos ~ingulos Ol\ amplissimo. ditione tua_ 
obstrinxeris, iisdilm Nos Tibi _ obligatos 
intelligè. Te van•, Imper11tor maxime, be· 
uignmn ac benevolum I\1 utroqne ipso 
eorum testiluonio cogno':lmus. QU1t quid~m 
re nihil fiel'i n 'l'e potest ve_l ad aequi­
tatem' laud11bilins 'vel ad ipsam utilitntom 
pnbbl_ic_ a m p_raestn_ ntins, pl'Opter_pa' quòd 
adjumentand inc<l\umitnte!n. !ID perii n,on 
ox1gua expectaro a religtone cathohca 
potes. . 

Omuium ~nim imperiorum _est funda­
meutum iustitla: iustftiae vero . nulla· p_ars 
est, qui n. christianis ponatur in officiis, -
Ita fit; ut quleumque .chl'istianum nomen 
profitentur, non tam pmnarum metu, 
quam religionis voce in primis admonean­
tur vereri maiestatem regiam, obtemperare 
legibns, neque n.liud .in re pubblica ve Ile 
nisi quae tranqnilla et honesta. suat. Igi­
tnr vehementer petill)llS. ut maiorem quum 
potes, libertatem christiauis impertias, 
eorumque institnta, patrocinio gratiuque 
tua, ut solea, tueri. pergas. Vicissim No· 
strum erit, .bonorum omniuul . auctorem 
Deuin supplieiter obsecrare ut utilia 
coe~ta tua .opt!ttos ad-, exitus perducat, 
Tibtque et Iaponlae universao malora in 
dies muuerà àc beneficia largiatur. 

J?atum Romae agud S. Petrum dj~ XIII 
Mat, Anno MDOOCLXXXV Pontzf.. No­
stri. Anno Octavo. 

Governo e :ParlamentA 

Notizie diverse 
Pare che i ministri si siano finalmente 

intesi circa l'ordine del gior'no per l'aper­
tura della Camera. - Es;i sarebbero una­
nimi nel presentare prfmÌ\ la parequazioue 
fondiaria sulla base del minimo òbe pagasi 
in Sicilia. · 

Il ministro Magliani calcola che la pore­
quaziooe su tale base recherà uua pel'dita 
dai 12 ai 15 milioni annui. Egli vorrebbe 
compensarli col rimaneggiare le tariffe do­
ganali. 

Per ciò rimarrebbe sospeso l'omnibus on­
de presentat·e nn progetto unico che prov­
veda ~>l vuoto complessivo cbe sarebbe pro­
dotto dalla perequazipne e dalla diminu-
zione del prezzo del sale. · 

Oode aver tempo a predisporre i depu­
tati meridionali all'accettazione della pere­
quaziooe. fondiaria, il ministro Grimaldi 
sarebbe· incaricato di pt•onurichue discorsi 
in un prossimo vi~ggio nel Mezzogiorno, 
onda ooovincere quelle popolazioni che la 
pereqUI,zione non avrà i~teuti fiscali. Cosi 
pure farebbe Depretis a N apòli. 

- La Gazzetta Uffic~ale pubLiice. il 
nuovo rcgolamonto uniVersitario. '· 

Un articolo di questo regolamento proi­
bisce lo IIBsooiazioni politiche dugli studenti 
anche fuort deih1 uot,et·sità, quando pren­
.d~no l'occasione .e il nome doila università, 

Palermo - Un'ommissio11e .setta. 
ria. - Leggiamo nella Sicilia Oattotica 1 

• Martedi si riuniva il Consiglio Comu­
nale per del!bemre sulle dimissioni della 
Giunta, le quali non vennero a~colto. In 
quell'occasione l'onorevole duca di Craco 
leggeva la sua relazione su tutto ciò che 
ebbe avuto rapporto alla epidemia. che ci ha 
afthtto, e non mancava di elogi a quanti 
cooperarono, oon abneguzione, con zelo, con 
coraggio, con offerte, a renclere meno fune­
sta la epidetnia ed i suoi effetti. Dal Re al 
Gna.rdasigilli, dalla Dir~zione sanitaria ai 
Comitati mandamantali, dalle squadre di 
soccorso !\Ile benemerite Associazioni... nas• 
suuo fu dime~tioato dal pro-sindaco della 
città di P!llct•mo. 

• Con vero senso di diegusto però in quel­
la relazione fu osservata una lacuna: la­
cuna gravissima o che non pasterebbe nulla 
Il colmare: voglia m dire la omissione del 
nome del Oa1·dinale Arcivescovo di Paler­
mo, oho, nella presente epidemia, si è reso 
ammimbile sotto tutti i rtguardi, Kuprema­
meute superiore ad ogni elogio ». 

Il foglio palermitano sog~htng~ poi ohe 
un nobilissimo indirizzo dei cattolici in 
protesta contro l'omissione settaria. del pro­
sindaco venne coperto di firme e presentato 
al Cardinale. · · · · 

V.enezia- Avvennu ieri_ a Venezia 
per una · OhUSit_ futile un tristissimo fatto 
che lmprèssiouò vivamente la o'lttitdioanr.a. 

11 parrucchiere Bizzarro . Frnnoesco di 
anni 71, che tiene b_otteg.o io calle del Cam· 
pauile dietro la chio.sa _di S. Apollinare, sul 
tocco, chiusa le; hòt\llga' si recava in Pe· 
scheria l•soiando fuori .una gattino. 

Al ritorno 'trovò· quàttro ihdividui, gio­
v~ui faocbini, uno dei qù!lli, un po' hrillo, 
aveva aggùnutato mah\tìlcnte 111 bestia. li 
barbiere se no lagnò con costui 'e gli disse: 

- Lassa star la mia gatta; che non la 
xc ro/Ja per tii forse alludendo .. n l dubbio 
sortogli che quello volesse rubargliela. 

El l'altro di rimando: 
- A. · lu · la. so gatta c/ie non .so. çossa 

'(arg!ùine,,·. -:- e gli gottò la :·b<;sttud\ti o9}1 
mala graziu, aeuza però allontaunrst, a l't· 
·mnnendo col!\ presso, ·11.ssieme agli altri suoi 
· tre ootnpagni, a f~re del chiasso. ·· 

In questo mentre si avanzttvll .nella 'calle 
UM guardia di Questura, .certo Frìger'io, il 

·quale era di servizio, :di pianfmle, o _ve. 
d endo i quuttr·o che schìuma~i,t ~~~no ed 
avendo \tdito il barbiere lagnarSi! li invitò 
11d allontanarsi, Quello che era. o aen.t!Jrava 
brillo gli disse: 

- El vada lu _per la so st·rcrda siora 
!)Uflrdia de m ... ed aggittOSH altrei SB]lrfB• 
sioni offensive, buratlin, piavolo e,co, 

La guardlli insistette non solo, ma rim· 
beccò le offese ed i quattro allora si . fecero 
avnuti verso il Frigerio in atto minaccioso. 

-Successe vivo scambio di parole che riohia-
mò gente sulle finestre e sulla strada; 

La guardia rinculavi\ davanti agli àltri, 
i qualt, per quanto ne dice il Frigerìo, a 
sembra confermato dal Bizzar1·o· e da altro 
testimonio, cerCilVano di uttorniarlo, mentre 
egli procurava di avvicinarsi ed appoggiar: 
st al inuro uol dorso. Non .riuscer,dyvi, la 
guardia trasse la duga e intimò ai quattt'o: 
TMetevi distar1ti t·re passi altrimenti v'ili­
filza. 

Questi si riti_raruno ed il Frigerio rlposu 
la •lnga nel fodero ; ma allora i· q unttro 
fno<Jbiui tornarono ad avanzarsi ed ~gli di 
nuovo trassH l'arma e· ne rivolse la punta 
contro colui che gli stava di fronte, feren· 
dolo, mentre gli altri tro gli si. stringevano 

. sempre. pt4 d'11ccosto forse· con l'intenzione 
di disarmarlo. - -

Visto il loro, compagno ferito, i t~e fac­
chini si diedero alh\ fuga, la _guardia in­
vece non ei sarebbe · accort!< (lel ferimento 
ed afferrato per un ·braccio il facchino lo 
invitò a seguirlo in Questurtì~ L'altro ri­
spose con voce fioca, ed allora -il l!'rigerio 
accortosi dell'accaduto lo sostenne pet· con­
durlo in Farmaoia; qualche oittadioo. si 
uni ad esso pèr compiere lo ste_~so ufficio, 
ma il sangue usciva a fiotti dalla ferita, e 
lo sventurato p!'ima Iii giu11ger alla Jfarma.­
cia era già morto. 

Dalla Farmacia,. dove fu constatato il 
decesso, il Frigerio con altri trìtsporEarono 
il oadavet·e alla riva di San _Silvestro e lo 
deposero in nna gondola. Fu dapprima a~­
compagnato al Munioipio, indi · all'lspelto· 
rata e di qui venne tradotto all'ospitale.· Il 
morto è certo GiusPppe Molin di aUili 33, 
facchino, am1noglinto .con d ne figli. La fe­
nta è al fianco. sinistro p~ofonda da 8 a lO 
centim-.tri ed ha colpito ilcuore, · 

Appena av.venuto il fatto si prctcedètte 
»Il' Ispettorato di San Polo ad. alcuni in­
terrogat~r!, alla presenza anche del Que­
store giunto sui luogo e -~i ·un vt.oepretor~ 
del ·primo Mandamento. Por ordme del 
Questore il· l!'rigudo fu rinobiu~o nella sala 
di -.disciplina 11 disposizione deii'Llutorità 
giudizia.rm, la quale ba poi iersera emesso 
contro di lui mandato d'arresto; 

Ron:la _-'- La Ga~eètta Ufficiale pub­
blica una lettera del gouoralti JJiJ V aòohi al 
ministro lticott1. Il generala De Vecchi e•­
pone i risultMi della commissione d'"in­
chiesta (di cui am presidente) sul fatto 
delle percosse all'allievo del Uollegio mili~ 

'l!ue di ltoma Pìerfedtirici, -·percosse che 
avrebbero, !ecoudo il parere 'dt a'louni m~­
dìci, cagionalo la morte del giovinetto, 

L» commissione, dice la lettera, unanime 
esclude assolutamente cbo la oausa delia 
morte sieuo state lo sevizie_ dei compagni 
aull'allievo defunto, esclude la mancanza di 
sorveglian~a. 

ESTERO 

FrE1nèia 

l;eggesi nel Pensierò di Nizza del ~4: 
Gli_ autori del-dramma di S. :Giovanni, 

che a suo tempo: menò tra noi· grande ru­
more, si trovano tutt'oggi nel penitenziario 
della Nuova Oaledouia, Uno dei quuttro 
complici, il Rebroin, che, ottre a quella, 
aveva pure altre_ condanne da subire, ha in 
questi ultimi tempi cercato di evadere dal· 



l'isola. Giunto un giorno a sottrarsi alla 
sorveglianza delle guardie, si precipitò 1,1el 
mare,. fidando nella sua robustezza e forza. 
Quando si accorsero della. fuga, . Rebroin 
era glà lontàno ed aveva raggiunto una 
spiaggia sulla quale si innalzavanò alcune 
case. Toccando li suolo s'accorse che aveva 
fatto troppo a fidanza delle sue forze, le 
gambe rifiutarono di reggerlo e cadde sulla 
ghiaia. . . . .. · 

Per rendersi più' leggiero al nuoto si era 
spogliato delle vestimenta. Furono· inglesi 
che vennero. in. suo aiuto. Lo si credeva un 
naùfrago e fu trasportato pressò le autorit!i 
locali, ave dichiarò 'qssere un evaso dalla 
N uova Caledonia,' ed, allora v·enne,infor· 
mato che éra in salvamento, norì ·esistendo 
ivi , la estradizione. La gioià ·sua fu tale 
che svennè. Trasportato all'ospedale rlce· 
vette le cure neceasarie e fu richiamato in 
vit'à. L'indomani chiese da . seri vere a sua 
madre qui in Nizza, ma non potè terminare 
la lettera, preso da un nuovo svenimento, • 
e nella serata, spossato di forze; spirò. 

A ust.-ii.l.. t:J ngheria 
I lettori ricorderanno il famoso processo 

di 'J:isza Eszlar. A furia di intrighi e di 
danaro, gli ebrei altolooàti riuscirono allora 
ad ottenere, che i Saharf, 'i Wenstein, gli 
Schawarz, e gli Hutelist e consorti, i quali 
!W Avano preso parte ai dissanguamento della 
donzella cristla11a Solymosy, potessero an· 
darsene dispersi, qua e col!i'~enza punizione 

Ma è meno nota la vendetta che gli e· 
brei "oliera esercitare contro del giornale 
Fuggetlenseg, ,che per mezzo del. fratelli 
Verhovay, runo dirett?re e l'altro ammi­
nistratore del foglio, sostennero gagliarda· 
mente e coraggiosamente .la parte civile. 

I fratelli Verhovay, )'uno dei qnali è 
capo della. schiera antisemitica al .Reichstag 
ungherese, flnitò quel processo, sono stati 
accusati dal giornalismo ebraico .di essersi 
appropriate le somme racoolte a f11vore 
delle vittime .delle innondazioni della Theiss. 
Riuscirono .a farlì .condannare in prima i· 
stanza a 18 mesi di carcere; ma la Tavola 
Reale, cioè la Corte di Appello, li mandò 
!iQeri. 

Orbene, tanta è l'audacia deglì · ebrei e 
rlniluenza loro nel goveno ungherese, eh~ 
il ministro Tisza portò la causa iu Cassa· 
zione. Invano però questa voltà; l'oro e­
braico non impedl che d! questi giorni la 
Corte di Oassazione dichiarasse non farsi 
luogo. · 

1nghilterra. 
Lord Beasconfield era tanto appassionato 

delle Margheritine, che né portava sempre 
all'occhiello dell'abito. Di qui nacque una 
singolare associazione fra le dame inglesi, 
col nome delle Margheritine. 

La Lega delle Margheritine.è puramente 
Conservatrice, . e nelle prossime elezioni 
deve impiegare tutta la sua .influenza, a 
far trionfare. il· partito, di cui lord Bea­
sconfled era il protagonista. 

L'ordina!llento d~lla Lega delle Margari· 
tine è non poco curiosa, e , concepita con 
molto accorgimento. La Società è divisa in 
abitazioni, cioè a dire, non appena in un 
centro, sia città., sia borgata, vi ha un 
numero sufficiente di membri, si apre uua 
ab1tasione, ossia un luogo in cui si ten­
gono le radunanze1 sempre presiedute da 
una <ielle dame. 

La ;Lega, delle, Margheritine già confà 
più di .m~lle 'abitanioni, e riceve all'incirca 
tremila .adesioni per settimana. E' cornin· 
ciata or·· sono, ·due anni', e va prendendo . 
.somma ·impovtanza. · 

Sarà qu~~ta: la prima volta che in poli­
tica si sa'fl,(adoperata utilmente l'influenza 
delle dame:· Egli è (lElrto che i candidati 
Conservato-ri, sostenuti d~lle associazioni 
femminili, avranno molta probabili la . di 
buon· esito. Il pensiero non. mancò di avve-
dutezza. · · , , · 

Oo!le elezioni non cesserà il compito 
dell~ Lega. Continuerà essa a propagare 
l'istruzione , pubblica nelle classi operaie. 
Stabilirà pubbliche biblioteche, anche nei 

villzlggi, pèr vincere. il·radica:Iismo che non 
si foJ1da che sull'ignoranza. 

La Lega . delle Margaritine ha per . se­
gnale una piccola rosetta, in cui domina il 
giallo, siccliè in· un paese in cui non· è 
buona regola il pm,tare decorazioni . all'oc­
chiello, sì moltiplicano ie persone che por· , 
t"no in petto rosette biauco-gialle. 

Cose di Casà e Varietà 

Sua Eoo. ·il no1tro Atolveaoovo 
lunedl ultimo, dall'abazia di .Rosazzo si' re· 
cò a Gorizia a fare una visita' a quel Prln• 
òipe 'Arcivescovo Mons. Zorn. · . 

Dopo il pranzo egli visitò il Seminario 
centrale indi il Seniiriàrio Andreano. 

Corte d'Assl•e 
N elle udienze del 26 e 27 ottobre venne 

dibattuta la causa contro Galles Maria 
ved, Ml\rchig e Marohig Glu~eppe entram• 
bi di Plchiniè, imputati di incesto. e d' in· 
fantlcidlo. ·· 

Tre iuronl) le quistioni proposte dal Pra· 
· sidente ai Giurati i .quali' 'negarono quella 
rl' infant!cidio ed affermarono l'Incesto ac­
cordando !Id enlrambi le circostanze atte-
nuanti. .. · ·' 

La· Corte in base a diverse decisioni delle 
Oorti regolati'id di Oassa'zione ritenne i 
due imputati non affini, e di conseguenza 
non , esistere l' incesto, cosicchò vennero dal­
la Oorte medesima dichiarati assolti e posti 
immediatamente in libertà. 

Ruolo ·delle cause da trattarsi nella Il 
sessione del quarto trimestre lE'85 dalla 
Corte d'Assise del circolo di Udine: 

10 novembre, Folin Mauro, furto, difen­
sore Poliie; 11 e 12 id. Fumi Giovanni, 
tentato assassinio, dif. BMchiera; 13 e 14 
id. Bèrnardie Eufemia, e D'Odorico Luigi 
omic. volant., dif. Tamburlini e D'Agosti­
nis; 17 e 18 id. Nan!no Caterina, infanti· 
cidio. dif. Schiavi; 19 id. Baealdella Fiora­
vante, incendio, dif. D'Agoetinie; 20 e 21 
id. Zumino Giuseppe; Di Giueto Santo, 
Mion Daniele bancarotta frand., dif. pel 
I e II Baschiera ; 24 e seguenti id. Greatti 
Angelo falso e truffa. 

Atti della Deputazione pro'rinclale 
di Udine. 

Seduta del giorno 19 ot/obro 1885. 

La Deputàzione provinciale. nella seduta 
odierna approvò i bilanci preventivi per 
l' anno 1886 dei comuni sottoindicati, con 
autorizzazione ai medesimi di attivare la 
sovraimposta addizionale per ogni lira dai 
tribùti diretti erariali sui tèrreni e fabbri· 
cati nella misura qui appresso trascritta, 
cioè: 

. Pei Oomuni di : 
Addl11. cOm. 

Segnacco, L. 1,47,21 
S. Martino al Tagliamento • 1,35,443 
Magnaco ·~ 1;71,411 
Frisanco • 3,19,60 
Ragogna ,. 1,8416759 
Pinzano .. 2,44,1716. 
Vallenoncello » 1,31 
Cordovado ~ 1,32 
Casarsa .della Delizia • 0,89,708 
Prato Carnico • 2,00 
Talmassons ,. 1,11 
Vito d' Asia • 3,37 
Bagnaria Arsa ,. 1,24 
Prepotto per la fraz. om. ,. 1.56 
fraz. om, Castel del Monte ,. 2,14 
Forgaria • 1,93,6 
Pravisdomini. " 1;75,59 
Rive d' Arcauo per la f. o. » 1,15 
i, , o. Araano Superiore " 1,1 5 
Moruzzo » 1,32 
0/,lnèva per ·la f, o. » 0,98,405 
f. · o.,'Sarone ~ 0,89,538 
Fanna » 1,43,73 

- Autorizzò il , pagamento di l. 100 'a 
favore del Uomitato centrale dell' Aasocia­
zioue italiana della Uroce Rossa quale sesto 
dei dieci quoti annuali assunti dalla Pro~ 

•'vincia. 
- Oome sopra di 1. 2000 a favore nel 

Comune di Pordénone quale quoto di con­
corso alle spese dì mantenimento . della 
Scuola tecnica nell' anno scolastico 1884·85. 

- Come sopra di l. 1142,14 a favore 
dell' imprenditore Chiaradia. Giuseppe· per 
lavori di riduzione del fabbricato in Sacile 
che serve di caserma dei r. Carabinieri. 

- In seguito a circolare 8 corrente della 
Presidenza del Comizio agrario di Padova 
e del Consorzio agrarjo di Venezia che in· 
vita la Deputaziope ad intervenire alla 
adunanza che si terrà in Venezia il giorno 
25 ottobre a. c. pe~ ottenere dal governo 
l'immediata discussione e votazione da 
parte del Parlamento del progetto di legge 
sùlla' perequazione fondiaria, furono nella 

seduta odierna •nomin!lti a rappresentare l~ 
Provincia alla conferenza succitata i signori 
Marzi n cav. Vin.cenzo deputàto provincialè 
e Billia comm. avv. Paolo ccinsiglier'è pro­
vinciale. 

Fùrono inoltre trattati altri n. 95 affari, 
dél,. quali 29 • di ordinaria amministrazione 
della Provincia, 28 .di tutela déi. Oomuni1 
3 d'interesse delle opere Pie e 35 'di· con­
tenzioso amministriLtivo, in complesso affar1 
n .. lOO. . . . • . . . 

Il Depiltato.Provlnoiale 
. F. ld!.NGILLI. 

Il Segrot•rlo 
Sebenico. 

Pei parrochi e bene:flola. ti 
Un sacerdote scrive all'Eco di Bergamo .. 
Nell'acredltato vostro· foglio l'Eco di 

Bergamo voi aècennast~ ad unà circolare 
dispo>itiva, perchè i parrocbi avessero a 
fare denunzia delle.rendite dei benefici a cui 
sono nominati, dopo quattro mesi dalla data 
della R. Placitazione o R. Exequatur. In 
altro foglio, smente11do e ragionaneo abilis· 
slmamente au detta circolare, provaste come 
tàle dovere di denunzia, a sensi delle vi· 
genti leggi, deve partire sola!Dente dòpo 
qnattro messi dalla .formale immissione ·in 
possesso, mediante verbale di consegna del 
beneficio. A scioglimento di tale dubbio, mi 
per;uetto di trascrlvervi copia della corco· 
la.re economale 12 ami. ·N. 13838 colla 
qtmle si comunica quanto segue ai snbeco­
nomi <lei benefici vacanti. 

« L'uff. di Registro .di Mantova ha parte­
cipato al R. Subeconomo dei benefici va­
canti che il ministero con suo dispaccio 21 
settembre n. 170968-24968 ha dichiarato d i 
·acconsentire che non si dia effetto retro 
attivo alia normale 133 inserita a pag. 709 
del, bollettino demaniale del corrente anno, 
per quanto concerne la . formalità di ritar 
data denunzia di passaggio di usufrutto già 
incorsa dagli investiti, semprechè ben inteso 
non si trovi decorso il termine di quattro 
mesi .dalla data dei verbali od atti formah 
di immissioni in posS!Ìsso, ed l contribuenti 
che non l'abbiano ancora fatta si prestino 
pron~amentel a I·iparare alla ommissione di 
denuncia ed al pagamento della corrispon­
dente tàssa. 

• La 13. v. si compiaèerà di dare partà­
cipazione di tale disposizione a tutti i nuovi 
pronisti, . tanto nel caso che siano gi!i 
stati investiti formalmente del beneficio, 
quanto' In quello che avessero gi!i ricevuto 
il civile riconoscimento, pur rimanendo an· 
ancora l'amministrazione in mano del Sub 
economo. 

• Il sottoscritto spera che la S. v. a 
scanso di responsabilità. sara sollecito di 
somministrare ai beneficiati tutti quei dati 
che saranno necessari per la compilazione 
di una esatta . denunzia • _________ ,__ __ _ 

Diario Sacro 

Venerdì 30 Ottobre - s. Benvennj;a 
Bojani. 

MERCATI DI UDINE 

____ i!! .. ___ ._!L_ 

Uova. 
Mercato senrsissimo e più sostenuto. 
Sl vand~ttero 5000 uova da L. 83 a 85 

·Foraggi. 
Fieni bnoni da L. 5 a 5,80. Seeondar 

da 4 n 4,45. Paglia' h 4 circa il qulnt-

SBARBARO A TAIANI 
, ,,. ",l•/ 

Si parl11, ora d'una ·lettera mandata da 
Sbarbaro, inquilino dèlle Carceri Nuove a 
Roma, al guarq~sigilli • Taiani. Toglla!ho 
da questa lettera l'ultima parte : 

« .... Io v'intimo di. destituire quest.o pro 
curatore regio,. nominato Felici è ·ve' lo in 
timo ner termine perentorio che corré da 
oggi àl mio appello: Qualora vòi non: avrete 
adempiuto, pel giorno 9 prossimo novembre, 
al vostro dovere di guardasigilli della Coro· 

, na, respingendo Ull. lebbroso mo~ale dal 
tempio di quella giustizia che è emanazione 
di Dio e del re· io vi diffido a comparire 
dinanzi al Tribunale della pubblica opinio 
ne dei presenti e dei futuri. Io, Pie1ro 
Sbarbaro, che ho commentato la mente d' 
Bruno e di Gioberti, sarò anche lo storico 

. della vostra nequizia. Con Baccelli· medi<iò 
e Pierantoni causidico ed altri cui nomi­
nare non giova, vi troverete in buona com· 

._pagnia nella bpigia dei malfattori moderni. 
« llbb.ino PIETRO SBARBARO 

«pro{. domiciliato alle Oarceri Nuove ». 
Si racconta che Taian! andò sulle furie 

per questa lettera del professo're. 
Un giornale dice che egli ha consultato 

perfino il Oonsigllo dei ministri per sapere 
se doveva procedere contro di lui, Ma. gli 
fu osservato che non 'valeya la pepa pi· 
gliarsela con, tanto calore. 

E il guardasigilli si acquietò. Ma. mandò 
a dire a Sbarbaro che se non smettesse di 
sc1·ivere a quel modo, gli avrebbe fatto to• 
gJi.>re ponna carta e aalamaio. 

E questà, per· Sbarbarò, sarebbe davvero 
\!!la terribile punizione. 

TELEGRAMMI 

Londra 28 - Lo Sfandard ba da Bel• 
grado: 

La Serbia rispose all'ultimiL notti collet· 
tiva dei rappresentanti le potenze dicendo 
che disarmarli soltanto allorchè sar!i rista· 
bilito lo statu q110 ante. 

Londra 28 - Il corpo di spedizione in 
Birmania comprenderà 11 mila uomini. I 
trasporti trovansi gi!i pronti a Rangotm. 
La flottiglia si compone fra 45 vapori e 
batterie flottanti. 
Il Daily News ha da Calcutta : 
Oorre voce a Rangoon che Thiobo sia 

stato assassinato e che sia scoppiata la ri· 
voluzioue a Mandalay. 

Costantinopoli 28 - L'agente bulgaro 
comunicò ieri alla Porta che i Serbi sono 
entrati in Bulgaria e poi si ritirarono. Ma 

Udine, 29 ottobre 1885. i serbi occopano ancora un posto doganale 
Cereali. bulgaro. · 

N epp~re oggi questo mercato si prese n- Belgrado 28 - Il governo d~chiara, che 
tava fornito di generi pel motivo già noto.·. il posto doganale presso Tru che i. ~oldatl 

Il frument<; si tra.ttò b.eu~ relativamente serbi occuparono sabato. sera è. situilto"ne­
alla quantità esposta. Come quantitativo territo.rio del Regno, quindi nÒp h~vvi 
.ve n'era poco assai. · motivo di richiamare i soldati apedltevi. 

Il gmnoturco, particolarmente nelle · · 
sorti. asciutt~, trovò sfogo pronto e taci- Bome!' 28 - Bollettino , sanitario.· dalla 
Jissimo a. pret.~i sostenuti, continuando nn~ mezzanotte del ll6 à quella del ll1: 
merose le ric.erche. _ S'indebolì alla Provincia di Plilèrmo: Palermo casi 19 
chiusa per qualità non stagionata. Altri morti 12 .di cui 7 dei casi precedenti. 
1\rticoii be.n poco offerti in vendita e meno 
ricercati. 

Diamo i prez~i che si leggono sulla 
pubblica tabella a uwrcato compiuto. 

Frumento da 15.50 a 16.-
» da semina » 16.40 • 17.25 

Gmn. com. vecchio » -.- » 14.-
coio. nuovo ~ 8.80 » 11.20 

» Giall.com.nuov.» 12.- > 12.25 
Segale nuova » -.- » 10.-
Lupini nuovi > -.- » 
Sorgo1~osso nuovo • 5.- • 6.20 
l!'agiuoli di piano » 
Or~o brillato -.- • 19.50 
Saracenò -.- ) 12.--
Castagne il quintale • 9.- ~ 12.-

· Pollame. 
Invariato nei prezzi d~l precedente mer-

cato e scarso, ' 

()ARLO JIORO,, ,qerenteresponsàbite 

In via Francesco Mantica 
(ex SS. Rlld~ntore) n. l sabato 
venturo verrà attivato un 
nuovo panifici0 , dallà ' ditta; 
Pesan'te Giacomo'. 

FORNO NUOVO 

ELEGANTE R~GALO PER SIGNORA 
Vedi in IV papina 
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'VIAGGIO GAR~Nr:t'ITO· IN VENTI GIORNI 

Viz10, Pane Jres~o, Carne f. rese. a, tutto il vlaggi.o. -.Medico, Infermier~ Med.icine a Bordo GRATIS. - Le Società accettano merci e passeggi eri peLPorti di T ALO A· 
. !fUANO ,_ VALPARAISQ- OALDERA- ARIOA - OALLA.v ecc. con trasbordo a MONTEVIDEO sui Vapori della Pacific Steam Na~igrition ComjJany: 

~ Oo~CEBfliONI. GRATUITE DI TERRENI ed altri vant!Ìggi offerti agli agric~ltori che volessero emigrare al PARAGUAY. 
l'~t' godere tali concessioni, è necess~rio è~è tutti)ndistin~amerite paghino d~l p~oprio il vassaggio ~a Genova a Montevideo o Bueno~·Ayres, e che sii:to muniti, 

oltre'd.el regolare vassapor.to per l' Amenca, dt un cer. tlfica.to dt buona condotta r1lascmto .dal Smdaco,, doyend() q. uesto doc.um,ento essere Iegahzr.ato dal Oonsolem Genova. 
1-1 

Per schiarimeì1t1,: a tutto' quanto cònèerne )' emigrazione di cui sopra, dirigersi all'esclusivo ihcitricato sottoscritto, il quale a rwhiesta spedirà gratis copia della 
legge. · · · · · · · · · · · · 

GIUSEPPE LURASOHI 
VIA POB'l'A I!IUOVA W. 7 -11DXI!IB 

.Per IM;I1A.RùO MERO! E .PASSEGGIERI biglietti .di I•; n• .e Il1• cla~se, prezzi e partenze per qualunque destinazione via di Mare, dirigersi dall'intestata 
Dittà Via Porta Nn~va N •. 7 UDINE. . . 

ORARIO DELLA FEL~ROVIA 
~~ 

·p AB-':i;'};itl::if/zE 
DA UDINE 

ore 1.43 aut. . misto 
• ' q,lO » .. 'OU))lib ... 

per >; 1 O) O . » 1 ,d.iiqt~o · .· 
VsNEZIA • 12,50 poli!. <j~titb. · 

>' . 1\;l!l'"' '»; ' L ,. J l 

.;; · 8.28 ' • · diretto' ·• ..... 
ore 2.50 ,a,nt. misto , 

per ,. 7.5~. ,. o•. ·.nil). 
CORMONS » 6.41) pom, » ' 

.. · 8.47. :.·'' ,; 
~~ 

ore 5.1\o aut, omnib. 
per , ,,.: ,,,7;45 : · », diretto: 

PONTF.!JBA. ;o: ~o.ao. ~' omnib, 
• » .!1.21ipam •. » . 

.. ·· 6:115 ·~' dit'ettò: 

A.RRIYI 
A. UDINE' 

ore 2.30 nnt. miew. 
• 7.37 . • dirotto; 

· c:l.~, . • 9.54 • omuib. 
VEf'I~IA», 3 ao pom. • 

» 6.~~ ·,. diretto: 
• : 8.15 :> omnib. 

ore l.ll :an t: misto 
. , da . » , 10,_. • omnib. 
.COUMONS > 12,30 poro. . i. ... 

• a.os . .,.. • 
' . -- ,. -. ·'"'" 

ore 9.13 ~tnt: omnib, 
10.10 .,. diretto 
5~()1 pom. omnih 
7.40 • " 

• 8;20 • diretto 

.· 0;3SER~AZIONI MEfJWROLOGICHE 
l!!ltl'.:roi.1one '.l t tÙUne R. rstttuio Tècnico 

w"' \,'·•· l ' ' ,. " 

' ' 28; ·l'O ~ 85 ore 9 a~t. o~e ~ pom_:_ ore 9 po~ 
Baromett·o ridotto a O' alto 
iinetri 116.01· sul li~ello del 

! mare . . . . .· •1illim. 
,' Umiditil. re.lativa . • · . 
' l:ltato del cielo , . , • 

Acqua cadente . . • • 

V t l direzione , : . 
. en ° ! velocitil. ohilom. 

Termometro cHntigrado , 

741.1 
8/ 

sereno 

o 
10.9 

741.3 741.3 
55 78 

piov.o.so misto 
goc01e 11.0 

E SE 
14 !l 
iO.O 6.0 

'lemperatura massima 13.7 Temperatura minima 
«. minima 7.4 all' ·aperto 5.0 

il ."'" .. ,, .. -~~~·p,..,__.--·--· .. ~·--...-.--~.llll 
: . . •' ·· ... ~ ' (1. 

ELEGANTI REGA:W PU BlGNOR.&:'. 
• 1 11'~· .· '. * r' , . . llllri'f-

oerl~~~-a~ 
~'tJr:-aJr~ ~ :.ko 

--1--aP .. ~.-.~------------------------~ 'UDINE TIPOGRAFIA DEL P<\,TRONATO UDINE 

IMl?OSSIEILE 

·PRIVILEGIATO STABILIMENTO LATERIZI 
CON FOl\N,lCE SISTEMA. IIOF~'l\IANN IN ZEGLUlJCO 

O,lilLLA ùl'X'.'lA CA.NDXDO lil NICOL.Ò Fl'\A'flilLLl A.N.GNLI 

Fabbriouzione a vapore 
di TUBI 

~.a.ttonl ~tenl ~ but:~tl n 1luo, tre, o qua~tro fori 

plll' pa~,t;~tt , 

prefad~( pet eeot~.t~mla e non)a!i'clano' scntfrt 

.. H ru~qore da uTHI. stnnr.a all'alt~ 

Fabbricazione a mano 
di MATTONI 

TEOOI~E (COpJll} MATTONELJ.E (Tavelle) 

e oggottl 1ilodellatl 

per dccorazlonjJ 

(li ogni sa.gomn. o d~men~lone, 

od at signor Gio. B~tta GaH~garo in Zegl{aeoo (p. Artegn,a) . 

l 
J· ,..,:m .. ,...,.,.. 

\ cANioiiNEtuioiEs ; 
· \ Que11to gra~ioso tl'OVIlto, ,, 

multo in q_eo in I,nghi~t{Jrra 
. o<".:ln!rodolto da poco· in i 
1 •Italia,. aerVa a proaerva.re , 
. dal tarlo tutti g1i oggetti '\' l i~ l~n~rie, peUicerie, p~ìln,i, 
d ognt ~enere. Rs.cehm :, :1 

\iD. elega'Ati ircatoline pupasi ' 
j ,t or ore. ov~pqu, si P,a,nno, : 

l 
oggettl da preservare dal ·[ 

, tarlo. ; 
! Ogni ecat«Uina eent bO, .. l 
dla~~:!q:=:.:n:~r 2~,~~ '~j~ · J 

'i zJjelld~·· au· Rltl.~l•' Jl\ll.lllld'ttt: r 

~:!,.rt;,~:rr~l W,'t;:!~~~.!~ ·l 
. . ... """"· 

l Per Commissioni dirigersi alla Ditta in Udinej 

··l~iiliiiiiiiiiiii~~ 

' 

LO SCIROPPO P AGLIANO 
DEPURATIVO Il RIN,FRESOA'I:IVO DEL SANGUE 

(BllEVE1'TAT0 D~L .. REIÌJO GpVERNÒ IJ' I7;A,LIA) 

,, 
·;· 

del J?rof. ERNESTO PAG:r_.~IANO 
UNICO SUCCESSORE 

del fn. ~rof. G I;ROLAMO P AGLIANO. di Fìrenzo 
Ri vf'!n<le e!"olusivnmenle in l>lAPOl'.I; N. 4, Calala S. Marco, 

(Cusa p!·opl'ia) . .J,n, Ud.i.I?e, dal sig. G;\!'"mpo Cornessulti a S. Lucia: 
I:.JU, c:.~li.:inl ùi lf'i.ren~:':;O (_~ r'ti.n~J.l.'"Ò.IOI&~. ' 

~~ 3 .. tl lllg'OO~ trnrsra Paylit\no,. p~s.siado tl\lto lo l'i<,.;H't,ta, C>.~ritte n~ proprio pus-no d~l fu; 
l'~t,f. t~t\~(H.t\~to i'A\HJ~\t-fl) ,~np 1.io o piti un· chJ<."!il\'lOnto,· l)bn e~ii".lb 'dosigna:qualo suo'· 
"liN'r,flo:1,re; ,;jjtlt\. a :~ii:onli!'lo nvantllo corrwat!.luti unto,1·itii (.pitltloslo.chQ. ricol'.l'eJ•e Rlla quarta 
l'fiJ:{ilw dui giom:di) hitl·tcf! J>i~t;~·o, fJ~o~·o•ltl;. fl•ryl_ù~!!o,. ~ itp.t,ti .~:~lf~!'P ... ~P.P,.tn~flHc~.ment~ ~(al. 

1 "'unruJtu vnn\ano qut1stn aucçesBtona; nt~crtt: \Hl l'Cl th ~o~ COJ~t~ndere quest~ legtHn.no, farmaco 
'!' l!ftll' ttltl·o p1 op,•·»tQ soUQ il :n,qmo Albt~No i·'uyliuno· fu :Oiu.A·qqia, il qu~ler' oltr(J nòn a'vere ', 
. o~,_Jr.tH\fl n.l\\nÌtil Nh rlpfuUtO )'rof. (iitolçnnn,, UÒ ffl\lÌ cQVI,]to.l'o~O.fO dj q!IJ~f ,da. lui CQUOBOiUtO• 

• 1 JllH'mot!o C(lll audurJitt aon'za pu.ri, dì f~H'4EJ llH~n;zfo.ne. ~oi auQi, .aP·!\~~~i .. induo.endo il 'pUb:' 
hlu·o a Cl'èÙill'lO par~.nte. , . . '' '·· ·· ' :~. · ' '' '. · · ·' · 
, :-\J nt1•nga q.unph. por ~Millnu:~. ; , to'lle ~g~t 9:1tro a,vniso o r1cht~m~ r~la.hvo a questa .BfOCÌ&.· 

lìlit cbr1 "t!Hj!U lllBUl'ltO 15U qu~!"llO Oll ,l~ 1ttrt g,on~u.h. »;~~ p\lb nfe~U'/1~ .. O~l! .... ll.etoatabill COll· 
t 1•~tlfa.i~t.~ni, ·il più dallo volta da.on~e~ ~Ho. 8t\~~.te, d~. c~~ d~~ç~?.lla~~~~eEp.~- ~~aa,p,ao. l' 

. . fytB,Sio ag HJnO, 

illfi<IJibile per 

:z!l~ 1~~1~1 ~~~~ polv~ • 

:::~:~~,~~~en~~-a!~ :~~:=~ 
uccida. Uili .tnsetti·i con qneatl~ 

:::c:~ :~~~r~:s~~:e~~f~;1 
·11 è,, wln1ltl· 11. . tànto, çhe, uu•· 
Tol~ ~satp.~a, subito le c,lmiol a . 
loro , non ne muoiono e p et aem··· 
pre e ne relltl\no »Ulltl que~ letU) 
~~~~t~~~ o~te~\!~c~~a~ul ~1111 a-· 

11 fta.unn cent. 80. 
BI vonde nll' utflelo annand 

dtl giornale il Oietadlt~o Ita<o 
llatJo, Udine Vlllr Gorgbl N. 28. 


